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Più soldi per l'ambiente 
ma occorre sapere 

che cosa bisogna fare 

CHKCOTIITA 

C on la Une di mar
i e i l è concluso 
in tutti I paesi del-

^ ^ ^ la Comunità l'Ari-
• " • • • no europeo del
l'ambiente. In Italia si e con
cluso a Milano con un con
vegno intemazionale, ac
compagnato da qualche po
lemica, promosso dal mini
stero dall'Ambiente. Conve
gno che ha comunque avuto 
un merito. Quello di portare 
In Italia il rilievo Intemazio
nale dèi problema: non solo 
europeo, ma realmente 
mondiale. Fino ad oggi era
no nati, almeno in Italia, so-
Emulilo I movimenti am-

ismailiti ad avventurarsi 
nella loro riflessione e nei lo
ro contatti oltre le frontiere 
nazionali. Mentre l'interven
to istituzionale è rimasto pre
valentemente rinchiuso in 
angusti Umili provinciali. An
che su scala strettamente co
munitaria pesa, come è Mio , 
sul nostro paese un'assenza 
Ingiustificata e non occasio
nale. Solo nel cassetti del mi
nistero giacciono, dopo il 
travagliato iter, ritardato, del
la direttiva Seve», altre 14 
proposta di receplmento di 
altrettante direttive, nemme
no pervenute al nastro di 
partenza a causa della crisi di 
governo. Eppure che la solu
zione della crisi ambientale 
esiga un approccio globale 
ed interdipendente non è 
scoperta di oggi. 

Proprio il Convegno di Mi
lano si è tenuto sotto la forte 
Impressione provocata dalla 
quasi contemporanea com
parsa di due Importanti rap
porti, ampiamente noli an
che In Italia: quello commis
sionato dall'Onu e noto co
me rapporto Btuntland, Inti
tolato al «Nostro comune fu
turo» a quello curato dallo 
studioso americano Lester 
Brown presso lo World 
Wacht Institute. Ambedue, 
con dati, conclusioni e filo
sofie assai simili, dedicati al
lo stato del nostro pianeta. 
L'allarme suscitato da questi 
rapporti * grande, ma occor
re sottolineare che essi non 
si piegano ad un pessimistico 
catastrofismo. Lester Brown 
sottolinea come basterebbe 
Investire un sesto del 900 mi
lioni di dollari, destinati an
nualmente alle spese militari, 
per porre seriamente un fre
no alla spirale perversa che 
alimenta Insieme il debito 
pubblico e le distruzioni am
bientali nel paesi del terzo 
mondo. E il rapporto Brun-
tland, riprendendo alcuni 
concetti del famoso rappor
to Brandt sul rapporti fra 
Nord e Sud del mondo, co
nia Il concetto di «sviluppo 
sostenibile!, coma ago ma
gnetico su cui orientare le 
nostre azioni. 

^ ^ V ualcuno ha mes-
• • so giustamente in 
• J guardia, a propo-
^ 3 * a . sito di questi rap-

•"••*••• porti, dall'assu-
mente le previsioni, necessa
riamente rigide e di lunghis
simo periodo, come scenari 
esatti. Troppo lungo è il lasso 
di tempo che ci separa da 
date come il 2050 per non 
dovere tenere conto delle 
molteplici variabili e sinergie 
destinate ad innestarsi da qui 
ad allora. Questo non può In
durci In tentazioni ottimisti
che. Le sorprese, come ha 
sottolineato Giorgio Ruffolo, 
saranno sicuramente molte -
fattori imprevisti, Innovazio
ni, conflitti - e non tutte cer
tamente positive. Per cui alle 
lineari previsioni dei due rap
porti potrebbe anche sosti
tuirsi un andamento segnato 
da bruschi scossoni, accele
razioni, impennate, sovrap
posizioni, i cui effetti non sia
mo sicuramente in grado di 
prevedere. 

Comunque di un fatto 
dobbiamo essere certi, per
ché appartiene interamente 
gii al nostro presente. Che e 
finita da tempo la grande Illu
sione delle vacche grasse a 
disposizione dell'Intero pia
neta e che invece la dram
maticità di risorse ambientali 
limitate e scarse è destinata 
ad innescare conflitti sempre 
più aspri. Il problema insom
ma non e, probabilmente ed 
almeno nel breve-medio pe
riodo, se la specie umana so
pravviver», ma, eventual
mente, chi sopravviver» e co
me. Può sembrare una visio
ne pessimistica, ma è bene 
ricordare che gii oggi decine 
di milioni di Individui ogni 
anno pagano con la vita que
sto squilibrio. 

" r Commoner, fra Cat
inelle segnalato co-
anni di politiche am

bientali abbastanza intensi

ve, almeno nei paesi svilup
pati, con forti investimenti, 
abbiano prodotto risultati 
piuttosto scarsi. Gli unici set
tori In cui si sono registrati 
decisi miglioramenti sono 
stati quelli In cui sono avve
nuti drastici cambiamenti nei 
processi tecnologici o nell'u
so di materiali inquinanti. Lo 
studioso americano ha fatto 
di questi dati l'occasione per 
riproporre l'Importanza del 
(attore tecnologico come in
terfaccia centrale del rappor
to uomo-ambiente e, di con
seguenza, di un governo so
cialmente controllato dello 
sviluppo tecnologico. 

E In Italia? 
SI era detto all'Inizio del

l'Anno europeo, un anno la, 
che II modo migliore per ce
lebrarlo avrebbe dovuto es
sere rappresentato da risulta
ti concreti. E positivo il bilan
cio da questo punto di vista? 
Solo in parte. Qualcosa è sta
io latto, ma slamo veramente 
ancora in una fase iniziale, 
continuamente per altro per
turbata e resa precaria dalle 
difficolti di un quadro politi
co Incerto, Lo stesso mini
stro dell'Ambiente, Giorgio 
Ruffolo, ha parlato di una 
•buona partenza», riferendo I 
risultati del suo lavoro, ma ha 
dovuto Indicare prospettive 
completamente nuove per 
poter parlare di «decisa in
versione di tendenza». 

S oprattutto è chia
ro a chi non si 
rassegna ad al-

^ ^ ^ (ramare secondo 
^ • " " " linee di basso 
prolllo la questione ambien
tale che essa non può essere 
semplicemente collocata 
dentro I pannicelli caldi di un 
mero incremento quantitati
vo della spesa pubblica. Con 
il risultato finale, rischioso, 
che il ministero dell'Ambien
te si trovi a sostituire quello 
dei Lavori Pubblici nelle ca
paciti di spesa ed I depurato
ri e gli inceneritori le strade e 
le dighe dell'lnfrastruttura-
zlone degli anni 50 e 60. E 
che Invece la crisi ambienta
le va aggredita dal lato del
l'innovazione tecnologica e 
dei processi produttivi, della 
sostituzione della risorsa in
formazione alle risorse ener
gia e materie, deila riorganiz
zazione dei fattori decisiona
li e programmatori, del rio
rientamento di interi scom
parti delle politiche di setto
re. Riforme, almeno alcune, 
quasi senza costi, ma ben più 
onerose dal punto di vista 
della volontà politica e dello 
scatto progettuale. Difficili 
anche per la necessiti che 
esse richiamano di volere 
colpire I mille «clienti», sia 
detto in senso forte, che gii 
si affollano intomo al nuovi 
centri di spesa con le stesse 
filosofie di sempre. Pesanti 
dal punto di vista delle «ope
re», Inconsistenti da quello 
del reale «valore aggiunto» In 
termini di riequilibrio e capa
citi di gestione e di control
lo. 

Insomma, e per trarre 
qualche conclusione politi
ca, anche le analisi più re
centi proprio In questa mate
ria, nonché l'esperienza del 
nostro paese ci segnalano la 
necessiti di una svolta pro
fonda rispetto al lassismo 
neoliberista di questi anni, 
speriamo, alle nostre spalle. 
DI un ritorno ad una conce
zione forte della politica e 
della capaciti di governo. 
Nulla a che vedere con la ri
proposizione dello statali
smo. Anzi, occorre fare at
tenzione ad una tendenza 
concettuale che Inserisce 
tout court il capitolo ambien
te nel vasto paniere delle po
litiche di welfare: variante 
nobile di quanto sopra de
scritto a proposito della spe
sa pubblica. 

Piuttosto la sottolineatura 
dell'esigenza di un progetto 
corrispondente al livello di 
responsabilità che pesa, au
mentato, sulla specie umana, 
particolarmente in questa 
parte del mondo. 

La soluzione dei problemi 
non sta nemmeno In una sor
ta di neonaturaleslmo 'debo
le», ma al contrario in una 
decisa assunzione di respon-
sablliti nel quadro dei limiti 
che la terra ci Impone e che 
abbiamo Imparato a cono
scere. Progettualità, pro
gramma, governo mondiale, 
equilibrio, solidarietà, svilup
po e sottosviluppo. Tornano 
dalla porta centrale quelle in
dicazioni che si era pensato 
di potere rimuovere. Certa 
depurate da molte eccessive 
Illusioni, ma, si spera, irrobu
stite da una maggiore sag
gezza. 

.0 pere pubbliche: occorre sostituire 
gli attuali meccanismi formali 
con mezzi di verifica dei risultati e dell'efficienza 
nella gestione dei fondi dello Stato 

Riformare i sistemi di controllo 
• e t Cara Unità, l'articolo di Nadia 
Tarantini sulla vicenda delle «carceri 
d'oro», apparso sul giornale del IB 
marzo ha suscitato molto clamore tra 
il personale del ministero PI. 

Nell'augurarsi che la magistratura 
(accia, quanto prima, piena luce sul 
latti denunciati e colpisca con esem
plare severità gli eventuali responsa
bili di questo ennesimo episodio di 
corruzione, viene ancora una volta 
confermato come l'affidamento del
l'esecuzione delle opere pubbliche 
rappresenti una delle più grandi tonti 
di corruzione ed illecito llnanzlamen-
lo di uomini politici e partiti, nonché 
Illecito arricchimento di singoli fun
zionari dello Stato. 

GII appaltici cui «I parli vengono 
esperiti, solitamente, con procedure 
(licitazione privata) tradizionali, che 

prevedono l'aggiudicazióne degli 
stessi alla ditta che ha presentato l'of
ferta più conveniente, cioè II ribasso 
maggiore, Alle Poste negli ultimi tem
pi tali ribassi sul prezzi di listino, potiti 
a base di appalto, sono stati mollo 
consistenti, fino al 30-40», per cui 
verrebbe subito da pensare: come 
possono gli imprenditori pagare tan
genti per appalti presi addirittura In 
perdita e visto che I lavori eseguiti 
vengono pagati sulla base di detta
gliata documentazione contabile? 

Il sistema per recuperale evidente
mente esiste, visto che gli Imprendi
tori non sono certamente dei bene
fattori. 

Se si tiene conto, Inoltre, che da 
alcuni anni a questa parte le Ammini
strazioni pubbliche ricorrono sempre 
più spesso all'affidamento di esecu

zione di opere pubbliche mediante la 
procedura della concessione di sola 
costruzione, che prevede condizioni 
particolarmente favorevoli per la 
concessionaria (quasi sempre si trat
ta di società con caratteristiche statu
tarie più di finanziaria che d'impresa 
di costruzioni, con la conseguente 
possibilità di subappaltare i lavori e di 
Intascare I ribassi, eventuali, ad essa 
praticati dalle imprese), il rischio di 
eventuali atti di corruzione non può 
essere divenuto, nel frattempo, note
volmente superiore? 

A questo punto, a mio avviso, non 
resta altro da fare che dare rapida
mente avvio alla riforma del sistemi 
dei controlli di cui al punto 10 delle 
proposte del Pel apparse sull't/rutò 
del 16/3. Occorre sostituire gli attuali 

meccanismi meramente formali con 
adeguati strumenti di verifica del ri
sultati e della correttezza ed efficien
za della gestione dei fondi pubblici. 

A tale proposito, voglio riferirmi 
anche ai comunisti Impegnati nel sin
dacato, presenti nel consigli di ammi
nistrazione del ministeri e che hanno 
quindi la possibillti di accedere a tut
te quelle informazioni necessarie per 
svolgere una corretta azione di con
trollo sulle opere pubbliche, dalla fa
se di approvazione fino alla conse
gna e alla loro effettiva utilizzazione. 
Un analogo compito potrebbero 
svolgerlo anche le strutture del parti
to (cellule e sezioni) presenti nelle 
amministrazioni statali. 

da un dipendente del ministero 
delle Poste e telegrafi. Roma 

C'è chi lavorava 
in montagna 
e chi lavorava 
vicino a Roma 

• • S i g n o r direttore, sono un 
tecnico di 51 anni messo In 
Cassa integrazione con il 
blocco lavori dell'impianto 
nucleare Pec del Brasimene. 
La Cassa Integrazione specia
le, per un tecnico a fine carrie
ra, corrisponde al 47X dello 
stipendio totale annuale (al
meno questo i il mio caso). 

Ora sento che ai lavoratori 
di Montarlo di Castro verri 
corrisposto lo stipendio com
pleto (probabilmente com
prensivo dell'Indennità di tra
sferta come nel periodo gen
naio-febbraio) perchè Toro 
con le beghe politiche, giusta
mente, non debbono avere a 
che fare. Visto che si tratta di 
scelta politica e non economi
ca, è glusto'che qualcuno pa
ghi e non siano I lavoratori di 
quel settore a pagare. 

Ma sentendo che II tratta
mento che vanno ad ottenere 
è II doppio di quello che per
cepisco lo e altri lavoratori a 
pari livello, comunque è sem
pre un 3596 In più di quello 
che percepiscono I lavoratori 
cassintegrati del Brasimone, 
non ti sembra che ci trattino 
un po' come «ignoranti mon
tanari» che non sono capaci 
di fare i conti e non sarebbero 
mai capaci di andare sulla A l 
e bloccarla per qualche oret
ta? 

Virginio Bertrand. 
Vimercaie (Milano) 

«La prossima 
volta provino 
a lottare 
anche loro» 

• • C a r a Unità, siamo un 
gruppo di donne della provin
cia di Venezia che hanno par
tecipato alla manifestazione a 
Roma il 26 marzo promossa 
dal Coordinamento femminile 
di Coli, Cisl, Uil. Ti scrìviamo 
perché speriamo di essere tet
te dai dirigenti delle Fs e an
che dai lavoratori che provve

dono alla pulizia dei treni. 
Slamo giunte a Roma con 

un treno speciale che ha rac
colto le donne delle province 
di Venezia, Padova e Rovigo, 
partendo alle 6 del mattino e 
giungendo alle 13 circa. Ave
vamo portato panini, bibite 
ecc., parte consumate al mat
tino e parte avanzate per il ri
tomo, sistemate nelle borse 
sopra le retine portabagaglio. 
Puoi Immaginare la nostra 
rabbia quando alle 20 di sera 
slamo ritornate al treno, dopo 
la camminata (peraltro entu
siasmante), desiderose di rifo
cillarci. Le reticelle erano tut
te e completamente «pulite». 

Ci siamo rivolte ad una per 
tona con divisa delle Fs, salita 
per ispezione o controllo, 
chiedendo se quella era la re
gola vigente; e, dopo relicen
ze, ci na risposto: «Siamo a 
Roma, in Italia». 

CI rivolgiamo direttamente 
al lavoratori che hanno effet
tuato le pulizie e diclamo che 
se sono ridotti a rubare nei 
treni per sopravvivere, la man
canza di dignità che hanno di
mostrato ci la pena per cui li 
Invitiamo, la pròssima volta, a 
sfilare con noi e pretendere 
migliori condizioni di vita e di 
lavoro. 

Lettefe Ululata. 
Campagna Lupi» (Venezia) 

Per «un'idea 
di riunificazione 
del mondo 
del lavoro» 

• • C a r a Uniti, la conferenza 
delle lavoratrici e dei lavora
tori recentemente organizzata 
dal Pel ha lanciato alcune pro
poste che appaiono mosse da 
una giusta ansia di ricerca in 
vista di un recupero di credibi
lità delle strutture di partito e 
del sindacato confederale al
l'Interno del luoghi di lavoro. 

Due proposte appaiono 
meritevoli di particolare atten
zione: la prima concernente il 
ritomo «diretto» del Pel sul 
luoghi di lavoro, attraverso il 
rafforzamento / ricostruzione 
di apposite strutture di partito; 
l'altra riguardante la disponi
bilità allo scioglimento delle 
correnti di partito nella Cgil. 

Entrambe queste proposte 
paiono corrispondere ad un 
bisogno presente in misura 
generalizzata alla base dei la
voratori (non soltanto fra 

CHE TEMPO FA 

quelli di più lunga e consoli
data tradizione nella militanza 
politico-sindacale): si tratta 
della necessiti di utilizzare, 
anche sul luogo di lavoro, uno 
strumento ipolitico in grado di 
produrre una «soggettività ge
nerale» Impedendo la forma
zione di istanze di tipo corpo
rativo, che pure vanno espri
mendosi nel momento in cui 
si affrontano le questioni ma
teriali della condizione di vita 
e di lavoro (salario, orario 
ecc.). La crisi profonda del 
sindacato 'Soggetto politico», 
almeno da quando (con l'ac
cordo Scolti del 1983) questa 
identità si e volgarizzata nella 
ricerca del rapporto con le 
istituzioni a qualsiasi costo e 
ad ogni prezzo, ha reso il pro
blema appena descritto di de
cisiva importanza per l'avveni
re di tutto il movimento dei 
lavoratori. 

Le proposte avanzate dal 
Pei si muovono sicuramente 
nella direzione di comprende
re queste tensioni e queste 
sollecitazioni, offrendo loro 
un utile terreno di confronto: 
punuttavia, pare a me, do
vrebbero essere completate 
da un'idea di riunificazione 
del mondo del lavoro, da rea
lizzarsi proprio a partire dalle 
strutture di base. 

Il superamento delle com
ponenti nella Cgil, questione 
sulla quale è necessano insì-

atere con grande determina
zione, deve passare infatti at
traverso il rilancio di un sinda
cato fondato sui Consigli. 

Un sindacato dei Consigli, 
all'interno del quale la realtà 
di base presente sui posti di 
lavoro si esprima attraverso la 
democrazia diretta al di fuori 
di qualsiasi mediazione, pre
ventiva e senza riserve di rap
presentatività a favore di qual
cuno: questa ipotesi può co
stituire il presupposto neces
sario per una effettiva articola
zione delle possibilità contrat
tuali e per l'espressione di una 
effettiva democrazia arile 
grandi scelte, rilanciando un 
reale processo di aggregazio
ne sociale attorno al movi
mento dei lavoratori. 

Accanto alla costruzione di 
strumenti di questo tipo, il ri
lancio di una presenza diretta
mente «politica» nelle fabbri
che, negli uffici, nelle scuole 
assumerebbe un significato 
ben preciso: quello del contri
buto, assolutamente autono
mo ed originale, che le forze 
della sinistra (in questo caso II 
Pei) fornirebbero all'elabora
zione complessiva delle pro
poste riguardanti l'organizza
zione del lavoro, le condizioni 
materiali di vita, i temi della 
democrazia. 

La questione del program
ma diventerebbe così lo stru
mento di rapporto tra struttu

re di partito e Consigli: que
stione del programma che ri
mane la questione più urgente 
che é necessario affrontare 
per recuperare la forza di un 
grande movimento di massa. 

Ftalico Astenga Savona 

C'è chi crede 
a una cosa seria 
e chi pensa solo' 
allo spettacolo 

• * • Spett. Unità, siamo gli 
utenti dei corsi Enaip (Ente 
nazionale Acli istruzione pro
fessionale) operanti presso il 
Centro di salute mentale 
(Csm) RM 5. Con la presente 
vogliamo. In relazione al pro
gramma televisivo 'Linea ro
vente» trasmesso l'I 1 mano, 
far presente quanto segue: 

- 2 settimane prima si era 
presentato presso il nostro 
Centro il regista incaricato da 
Rai 3 esponendoci un suo 
progetto per la realizzazione 
del programma. Dopo un col
loquio avuto con I nostri ope
ratori si era mostrato interes
sato dalla nostra Iniziativa ten

dente a coinvolgere I cittadini 
del quartiere di San Basilio 
nelle problematiche dell'han
dicap psichico; 

- il giorno stabilito per la 
realizzazione dell'Iniziativa 
l'assistente si i presentato 
con una troupe televisiva per 
effettuare riprese e interviste 
che hanno coinvolto diretta
mente gli utenti; 

- un nostro compagno, il 
sig. Mario Scano, è stato an
che invitato ad intervenire al 
programma per testimoniare 
al pubblico le proprie espe
rienze di utente psichiatrico. 

Siamo tutti rimasti con un 
profondo senso di rabbia e di 
delusione per quanto Invece 
trasmesso: 

,-.' - il sig. Mario Scano è stato 
chiamato ad intervenire una 
sola volta e nessun seguito è 
stato dato a quanto da lui di
chiarato, lasciandolo In di
sparte a rappresentare ancora 
una volta cos'è l'emarginazio
ne del sofferente psichiatrico; 

- nulla è stalo riportato del
la nostra esperienza che pos
siamo definire particolare e 
importante; 

- Il programma non solo ha 
deluso le nostre aspettative, 
non mandando In onda le ri
prese fatte a San Basilio sulla 
nostra Iniziativa, ma ha mo
strato un interesse ben preci
so alla spettacolarità del pro
blema handicap' psichico 
mandando in onda essenzial
mente immagini estremamen
te crude, con l'unico scopo di 
colpire l'immaginazione e la 
curiosità del telespettatore 
senza curare una corretta in
formazione. 

Letlete Ansata 
da 21 utenti dei corsi Enaip 

del Csm di Roma 5 

Fabbrica 
che inquina, 
operai che 
perdono II lavoro 

• • C a r a Unità, in questi ulti
mi tempi si è parlato molto 
dell'Ama di Cenglo, industria 
chimica Montedison. lo sono 
la moglie di un lavoratore Ac-
na, ho partecipato alla mani
festazione del 20 marzo ac
canto a mio marito per difen
dere il nostro posto di lavoro 
dagli attacchi dei Verdi e non, 
che vorrebbero, per eliminare 
(Inquinamento, chiudere la 
fabbrica. 

Anche noi cittadini e operai 
slamo d'accordo per 11 pro
gramma di risanamento am
bientale, non solo per chi abi
ta In Piemonte ma pure per 
chi per primo, in quanto a di
retto contatto con le sostanze 
velenose, lavora a Cenglo. 

Ma I lavoratori e - ci tengo 
a precisarlo, almeno per 
quanto riguarda il mio caso -
le loro famiglie sono ferma
mente contrari alla chiusura di 
un'azienda che è tra le colon
ne portanti dell'economia li
gure e nazionale. Sonò d'ac
cordo con chi afferma di ave
re diritto a una vita più sana, a 
una valle più pulita: ma non è 
buttando sulla strada 800 per 
sone e più (quelli collegali a 
tali attività) che si risolve l'in
quinamento. 

Quali reali prospettive il go
verno, gli enU locali, gli stessi 
partiti, compreso II nostro, 
hanno da proporci? Obbligate 
le aziende a investire in manu
tenzione e in impianti di bo
nifica, insistete perché venga
no svolti controlli più seri ed 
efficaci nel contesto delle leg-

{| l . Nessuno si è sognato di dir
ci quella domenical Anche lo 

stesso Pei è diviso. 
Mi rivolgo proprio ai com

pagni di Cuneo, Asti e Ales
sandria: da che parte state? 
Da una parte c'è il governo 
che dovrebbe intervenire e 
dall'altra ci slete voi con i Ver
di, i socialisti ecc. che preme
te per la «soluzione finale». 
Ma questo non è il gioco della 
dama: noi lavoratori messi in 

mezzo come pedine ad aspet
tare le vostre decisioni, 

Se ci togliete questo lavoro, 
quali altre prospettive concre
te, realizzabili ci proponete? 

Anna Usa Pacchetti. 
Borglo Verestl (Savona) 

Compie gli anni 
il 15 maggio: 
si potrebbe 
fargli gli auguri 

• • C a r a redazione, sono un 
ragazzo tedesco della Repub
blica Democratica 4114 anni 
CI IS maggio compirò ( quin
dici) e raccolgo francobolli, 
calendari e cartoline illustrale. 
Giaco al football. Vorrei corri
spondere, In inglese o in tede
sco, con ragazzi o ragazze Ita
liani. 

M a n o H e n . 9620 Werdau. 
Rlnailrasw I0CRDT) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scritto 

• • C I è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare al lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, Il quale (err i 
conto sia del suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Gina Parenti Compagni, 
Mantova; Michele Santamaria, 
Presicce; aw. Filippo Romani, 
Firenze; prof. Antonio Cucci
n o l o , Varese; Anna Couvert, 
Castiglion Fiorentino; Luca 
Sposettl, Roma; Vittorio Ros
si, Roma; Alberto Clgnini, Ve-
traila; Antonio Zltarosa, Torre 
del Greco: Alvaro Manca, Fiu
micino (vogliamo farti rispon
dere personalmente; abbiamo 
bisogno il tuo indirizzo com
pleto); Archimede Ciampaoll. 
Arcola; Sandro Cini, Roma; 
Fernando Palmieri, Alplgna-
no; Valerlo Zurialtl, Tarcento; 
Emilio Olivini, Milano (./Ve/ 
nostro Paese la peggiore in
giustizia rimane il prelievo 
automatico delle ritenute fi
scali sulla busta paga del la-
voratori dipendenti-). 

Pietro Re, Sezzadio (a con
clusione di una lunga e Inte
ressante lettera, ricorda u n 
pensiero di Marx: 'L'emanci
pazione umana sari comple
ta soltanto quando l'uomo 
sarà divenuto essere colletti
vo mediante l'organizzazio
ne delle proprie forze, tome 
forze socialrO; Candido Cam-
birasio, Brivio («fl pentaparti
to sta per risorgere dopo 
quattro cadute, ma più dì no
stro Signore, n Signore risor
se e andò in Cielo, ti penta
partito, una buona volta, an
drà af/'/nremo». 

- Sulla campagna scatenata 
contro di noi a proposito di 
Bukharin, Togliatti e Gramsci, 
in particolare da parte di Mar
telli e compagni, ci hanno tra 
gli altri scritto: Giovanni Roc
chi di Roma, Antonio Valente 
di Torremagglore, Spartaco 
Notati di Grosseto, la sezione 
Pei «M. Alleata» di Squillare. 
Vittorio Vagheggini di Grosse
to, prof. Donato Vlncitorio di 
Vasto, Agostino Peluso di No
la, Pasquale Mossuto di Fog
gia, Giovanni Rogata di Cu-
gllate (che invia anche cin
quantamila lire per il radon»-
mento dell'Untò). 

IL TEMPO m ITALIA: non vi sono varianti notevoli da segnalare par quanto riguarda le odierna 
vicende dal tempo. La situazione meteorologica è sempre caratterizzata da un vasto e 
complesso sistema depressionario che comprende tutta l'area mediterranea. Questo sistema 
depressionario è praticamente a carattere di vortice in quanto è par cosi dira intrappolato ad 
ovest dall'anticiclone atlantico, a nord a ad est dall'anticiclone russo a quindi è impossibilito 
a muoversi sia verso ovest che verso est. Le perturbazioni che sono Inserite in questo sistema 
depressionario Interessano a fasi alterne le nostra ragioni e in particolari! quelle settentrionali 
e quelle centrali. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali cielo motto nuvoloso o coperto con precipitazio
ni sparse ma con tendenza nel pomeriggio a miglioramento sul settore occidentale. Per quanto 
riguarda l'Italia centrala tempo variabile sulla (ascia tirrenica, cielo nuvoloso con precipitazioni 
sparsa su quella adriatica. Alternanza di annuvolamenti e schiarite sulle regioni meridionali. 

VENTI: dnboli o moderati provenienti dai quadranti meridionali. 
MARI: mossi f bacini meridionali leggermente mossi gli altri. 
DOMANI: sulla regioni settentrionali, sulla fascia tirrenica centrale condizioni di variabilità 

carrattarlzzata da alternanza di annuvolamenti a schiarite. Sulla fascia adriatica cielo nuvoloso 
con precipitazioni aparse ma con tendenza a miglioramento. Tempo variabile anche sulla 
ragioni meridionali dova ai avranno formazioni nuvolosa Irregolarmente distribuita alternata a 
zone di sereno. 

VENERO) E SABATO: tendenza a graduala miglioramento Bulle nostra regioni sia pura contenu
ta entro i limiti della variabilità. In queste due giornate la prevalenza delle condizioni atmosferi
che dovrebbe essere caratterizzata da formazioni nuvolosa irregolarmente distribuite a tratti 
accentuata a tratti alternate e achiarite anche ampie. La temperatura dovrebbe aumentare sia 
per quanto riguarda I valori minimi sia par quanto riguarda i valori massimi. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO: 
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